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Campionato Va in scena Cremonese-Parma, una delle sfide calcistiche in riva al Po 
L'ottava Due città divise da soli 60 chilometri e unite da un benessere a prova 
giornata di crisi economica. La classifica dà ragione ad entrambe le squadre 
— — — Gli emiliani puntano al vertice, i lombardi sono la sorpresa del torneo 

Quel derby da ricchi 
Per tenere il ritmo del Milan, il Parma deve fare punti 
con la Cremonese. C'è attesa per il derby del Po: re­
cord d'incasso in vista per lo «Zini» (20mila posti) ; 
da Parma arriveranno almeno 8mila tifosi. La squa­
dra di Scala, che domani pomeriggio vola in Israele 
per la Coppa Coppe, è ormai famosa in tutto il mon­
do: ieri si è mossa anche una troupe della Costa 
d'Avorio per intervistare Asprilla. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

tm CREMONA. Un biglietto di 
Curva? CO, ma costa 50mtla li­
re. Oggi Cremona 6 forse l'uni­
co .stadio d'Italia dove un ba- , 
garmo annunciando il prezzo 
della sua mercanzia non ri­
schia l'impronta di un mocas­
sino stampato sul didietro. Per­
che Cremonese-Parma sarà " 
anche il derby del Po numero 2 • ' 

• (il copyright resta a Cremone­
se-Piacenza) , ma e soprattutto 
il derby dei ricchissimi: nell'ul­
tima graduatoria stilata dal 
•Sole 24 ore», Parma è al primo . 
posto e Cremona al quinto di 
questa gara di benesseri sparsi 
che non tiene conto solo dei 
redditi pro-capite ma, in gene- ' 
rale, della qualità della vita. E 
allora, con una vita che ti sorri­
de e con un portafoglio pieno, 
che sarà mai un biglietto da 
50? .. . - • 

Pallone al piede, eccole di 
fronte Cremona e Parma, cosi 
simili e cosi diverse, cosi vicine 
(60 km) e distanti: Jrent'anni 
fa, quando le autostrade anco­
ra non avevano asfaltato mez­
za Italia, neppure esisteva quel • 
ponte lungo quasi 5 chilometri 
che oggi da Ragazzola unisce 
la Bassa con la periferia di Cre­
mona, annullando i confini del 
Po, il traghetto e le barchette di 
una provincia che sopravvive 
nei ricordi. Oggi, traffico per­
mettendo, bastano 40 minuti: ' 
quello che era un viaggio è di­
ventato pendolarismo. Lo fa • 
quasi tutti i giorni Marco Gian- " 
debiaggi, > parmigiano vero, 
malgrado Parma gli abbia re­
galato solo ingratitudine: quat- • 
tro anni fa si sbarazzò di quel 
tornante che a Cremona si è . 
(atto invece molto apprezzare, 
e che oggi è amico inseparabi- • 
le del goleador Tentoni. • -1, , • 

Ma Cremonese-Parma e ve­
ro derby? Di sicuro lo e Ira 1 ti­
fosi: quelli di Cremona sono 
•gemellati» con quelli di Reg­
gio Emilia. E questo è il loro 
torto maggiore, a sentire i par­
mensi: che a loro volta inter­
pretano la partita del Po come 
un derby d'allenamento, in vi­
sta di quello vero sette giorni. 
dopo con la Reggiana. Uniti da 
un ponte, divisi dal resto, am- ' 
massati e distanti per dirla «alla •_ 
Cocciante». La concretezza è , 
un tratto comune, ma per II re­

sto da una parte comanda l'A­
gricoltura e dall'altra l'Indu­
stria; a Cremona (75mila abi­
tanti) c'è una giunta Dc-Pds-
Vcrdi con un democristiano 
primo cittadino: a Parma 
(150mila abitanti: il doppio) 
comandano Pds e Psi, e il sin­
daco è pidiessino. A Cremona 
la Lega cresce poco: a Parma 
dilaga. Parma 6 snob e aristo­
cratica quanto Cremona pae­
sana, semplice: ma abbastan­
za forte da sfidare la nvale in 
un altro derby, quello dei for­
maggi, rilanciando con il suo 
«Grana padano» là dove per 
anni il «Parmigiano reggiano» 
viveva quasi in regime di mo­
nopolio. Cremona vanta i na­
tali della numero 1 della musi­
ca leggera italiana: Mina (che 
oggi vive a Lugano e da queste 
parti non si fa vedere pratica­
mente più); Parma è la città 
italiana della musica lirica. 

Insomma una bella lotta da 
cui nemmeno il football si esi­
me: Cremona ha il presidente 
con più anzianità di servizio 
(assieme a Rozzi dell'Ascoli). 
il ragionicr Domenico Luzzara, 
un quarto di secolo a mandare 
avanti la società per una pro­
messa fatta al figlio scompar­
so; Parma in compenso ha un 
patron, Tanzi. fra i più ricchi 
della serie A; Cremona ha visto 
nascere Vialli; Parma si per­
mette Asprilla, nuovo talento 
del football mondiale. Si po­
trebbe andare avanti per ore. 

Quello che importa 0 che 
Cremonese-Parma pochi anni 
fa sarebbe stata una specie di 
sfida paesana, e oggi guardate 
un po'. La squadra di Scala, 
nella sua ormai scoperta corsa 
allo scudetto, deve vincere 
(Melli probabilmente escluso 
a favore di Zoratto) qui dove 
tre settimane fa il Milan st im­
pose senza problemi. Ma ogni 
partita è un discorso a se. La 
Cremonese di Simoni non 6 un 
osso facile da spolpare, come 
dimostrano i 7 punti racimolati 
in altrettante partite sfidando 
un calendario poco tenero, Ju-
ve, Napoli, Inter, Lazio, Milan, 
Roma... e adesso Parma. Il der­
by del Po e del formaggio, la 
sfida dei Paperoni d'Italia. Cin­
quantamila lire per un biglietto 
di Curva, si può anche fare: 
beati loro. 

La favola di Tentoni 
dalla C2 alle stelle 

Andrea Tentoni, punta della Cremonese, già 3 volte a segno 

••CREMONA. Andrea Tento­
ni e nato a Rimini due mesi pri­
ma della conquista della Luna. 
Oggi ha 24 anni e mezzo, e 
con i suoi gol (16) nella scor­
sa stagione ha conquistato pu­
re lui qualcosa di eccezionale 
la sene A assieme alla Cremo­
nese, oltre a una buona fama, 
la stoffa c'è. «Il merito e stato 
quasi tutto del nostro allenato­
re Simoni, che mi ha pescato 
dalla C2 e mi ha dato subito fi­
ducia». Per fargli posto, Simoni 
relegò in panchina uno stra­
niero, lo sloveno Floriancic; 
consegnando a Tentoni una 
maglia che a Cremona ha un 
significato importante, visto 
che la «numero 11» grigiorossa 
ù stata sulle spalle di Chiorri e 
su quelle giovanissime di Gian­
luca Vialli. «Ce l'ho messo tutta 
per rendere onore a questa 
maglia, 16 reti nella prima sta­
gione; e ora, dopo 7 giornate, 
ne ho fatte tre anche in sene A. 
Non male, direi. Anche se so­
no convinto di essere stato av­

vantaggiato: molti difensori o 
mi hanno sottovalutato o non 
mi conoscevano ancora bene. 
Con me se improvvisi fai fatica 
a marcarmi; sono un centra­
vanti diverso, atipico, strano. 
Uno mi vede alto un metro e 
90,80 chili abbondanti di peso 
e dice: quello è lento ma forte 
di testa. Sono l'esatto contra­
rio: nullo di testa e mollo velo­
ce». 

Indossa cosi la maglia di 
Vialli (che oggi potrebbe esse­
re in tribuna ad osservarlo), 
ma il Gianluca juventino a 24 
anni era già una stella. Tentoni 
6 in sospetto ritardo, anche a 
prescindere dal suo illustre 
predecessore. «Mi hanno fre­
gato il carattere, la discontinui­
tà e un fisico che e diventato 
cosi come vedete dopo i 20 an­
ni. Prima ero troppo esile: sarà 
stata quella magrezza o maga­
ri il mio nome, ma gli allenato­
ri non mi hanno mai dato mol­
ta fiducia; i primi che ho avuto 
mi piazzavano addirittura in 

porta. Finché ho incontrato Si-
moni...». Sceso pure lui in C2 
per colpa di troppi risultati ne­
gativi, Gigi Simoni riparte sce­
gliendo per compagni di viag­
gio molti giocatori sconosciuti 
visti di persona durante quel 
torneo da bassifondi: Colonne-
se (ex Giarre), Cristiani (Ca­
tanzaro). Turci (Alessandria), 
Pedroni (Vastese), lo sfortu­
nato Bruzzano (Carrarese), e 
appunto Tentoni, proveninete 
da Latina e Vis Pesaro. «Oltre 
ad aver creduto in noi, Simoni 
ha saputo rivalutare giocatori 
che a Cremona c'erano già, 
ma erano sottovalutati come 
Giandebiaggi e Maspero». Oggi 
quei due li vogliono in tanti, 
ma Tentoni è il più richiesto di 
tutti. Nell'ultimo calciomercato 
l'avrebbero preso Lazio o Ata-
lanta ma Luzzara e Simoni 
hanno preferito tenerlo anco­
ra, per raddoppiarne il valore. 
Adesso, lo vuole anche Sacchi 
per la Nazionale. «Mi ha detto 
che la convocazione in azzur­
ro potrebbe arrivare, ma da me 
pretende conferme, continui­
tà. Vedremo, adesso penso so­
prattutto alla salvezza della 
Cremonese». Tentoni non 6 un 
finto modesto, conosce lìmiti e 
pregi di se stesso e sa scherzar­
ci sopra. «A chi assomiglio? A 
Boksic, ma lui sarà certo mollo 
più bravo. Il mio idolo è uno 
solo. Van Basten: con lui ho in 
comune l'altezza...». D F.Z. 

In quarantamila ai funerali. Il corteo accompagnato dal jazz di un gruppo di New Orleans 

Una folla per l'ultimo saluto a Mantovani 
E qualcuno tenta di rubare nella sua villa 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. Un presidente 
unico nel suo genere. E un fu­
nerale alla sua altezza. Le la­
crime dei quarantamila tifosi 
sampdoriam resteranno scol­
pite sui muri della città. Ma la 
mente delle persone presenti, 
di quei genovesi che non han­
no voluto mancare all'ultimo 
viaggio del presidente Manto­
vani, conserverà anche le note 
della banda iazz venuta da 
New Orleans, i dieci musicisti 
che assecondando l'ultimo vo­
lere del delunto hanno accom­
pagnato il corteo funebre dal­
l'uscita della chiesa fino alla vi­
cina piazza Leonardo da Vin­
ci, l'applauso spontaneo della 
gente, alla bara, ma anche a 
tutti i convenuti, il grido «Pao­
lo», ripetuto all'ossessione, 
estremo omaggio ad un uomo 
che ha (atto grande la Samp-

doria e la città, portando uno 
scudetto, una Coppa delle 
Coppe, tre Coppe Italia, ma so­
prattutto l'immagine di una so­
cietà scria e leale, pronta a 
gioire anche nelle sconfitte e 
ad applaudire gli avversari. 

Un funerale diverso, come 
diverso era il mondo sportivo 
che • aveva costruito Paolo 
Mantovani. Tutte le personalità 
presenti si sono mostrate d'ac­
cordo, se n'ù andato un gran­
de, «un uomo pulito - ha detto 
Adriano Galliani, braccio de­
stro di Berlusconi, che con la 
sua opera ha contribuito a fare 
grande il nostro calcio». E in 
molti si sono commossi, non 
solo fra la gente comune. Boni-
perti, presente con il tiglio 
Giampaolo, ha pianto sulla 
spalla di Francesca Mantovani, 
la primogenita del presidente 

blucerchiato. Emesto Pellegri­
ni, il presidente dell'Inter, lo ha 
definito «il più grande dirigente 
del calcio italiano». «Mi man­
cherà molto - ha detto - era 
un uomo che sapeva accatti­
varsi le simpatie, corretto, lea­
le, appassionato». Matarrese. 
per esaltare la figura di Manto­
vani, ha voluto ricordare un 
aneddoto, «Quando vedevo le 
partite vicino a lui, mi arrab­
biavo, osservando che applau­
diva il gol degli awersan. Se­
gnavano alla sua Sampdoria e 
lui niente. Aveva ragione lui». 

Piuttosto provato il presi­
dente del Genoa Aldo Spinelli. 
Si 6 presentato in chiesa con la 
faccia rossa e gli occhi gonfi, 
davanti alla sua squadra, ap­
plaudita da tutti i tifosi blucer-
chiati. Ma a piangere sono stati 
soprattutto i «figli» sportivi di 
Mantovani, tutti i suoi giocato­
ri, gli ex illustri come Vialli, 

Lanna e Pan, ' e gli attuali 
sampdoriani Mancini, Manni-
ni, Vicrchowod, Pagliuca e 
Lombardo. Quest'ultimo, poi­
ché Mancini non riusciva a 
parlare, si e preso l'incarico di 
leggere l'orazione funebre a fi­
ne funzione, una lettera di rin­
graziamento al presidente «per 
tutto quello che ci hai dato», e 
una promessa di ricordarlo an- * 
che fra vent'anni. «Noi - ha 
detto Lombardo - diremo alla 
gente che personaggio eri, co­
s'hai rappresentato per la 
Sampdoria e per tutti noi». 

Mantovani voleva che a tra­
sportare la bara fossero le spal­
le dei suoi ragazzi. Vialli, Man­
cini, Mannini, Pagliuca, Vier-
chowod e Lombardo non si so­
no tirati indietro, sono stati lo­
ro i primi a seguire la banda, 
che intonava il canto jazz 
«What a friend wc nave in Je­
sus». 

11 lungo tragitto ha costretto 
a dei cambi, solo Mancini non 
ha mai voluto mollare il fere­
tro. Per lui, amvato a Genova 
11 anni fa, Mantovani era un 
padre, alla stessa maniera dei 
veri figli, Francesca, Enrico, Fi­
lippo e Ludovica. Il corteo fu­
nebre, cui hanno partecipato 
tutti i tifosi, è stato sciolto un'o­
ra e mezza dopo la fine della 
funzione. La bara e stata porta­
ta a Stallicno, nel cimitero più 
grande della città. 

Mentre erano in corso i fu­
nerali, ignoti ladri hanno tenta­
to un furto nella casa di Manto­
vani a Sant'Ilario, sulle alture di 
Nervi. Il (urto è stato sventato 
dall'intervento di una volante 
inviata dal commissariato di 
Nervi. All'arrivo degli agenti i 
ladri avevano già lasciato la vil­
la senza - sembra - aver avuto 
il tempo di'Sottrarre nulla d'im­
portante. 

Basket Pesaro sbanca il Palaverde con i canestri di Me Cloud 

Benetton resta senza vestiti 
La Buckler vola nel derby 
• • TREVISO Non avrebbe potuto essere altri­
menti. Quella tra Treviso e Pesaro era una sfida 
talmente importante dal punto di vista storico e 
di classifica che, anche se solo alla quarta gior­
nata, l'ambiente non avrebbe potuto non essere 
surriscaldato. La Scavolini alla ricerca della sua 
vera identità affrontava la Benetton delle sette 
meraviglie, la squadra ancora a digiuno di scon­
fitte in Italia. Ed alla firte ha vinto Pesaro 75-77 
che, assieme alla vittoria, ha rltovato anche il 
giocatore sul quale aveva scommesso fin dall'i­
nizio: Georse Me Cloud. La partita comincia 
con Treviso che e preoccupata delle sue condi­
zioni di salute e con Pesaro che per la prima vol­
ta riporta in panchina Gracis. 

Con Pesaro che è solo Me Cloud la Benetton 
chiede aiuto a Garland e alla difesa a zona ma 
sono i punti di Mannion che mancano. La Sca­
volini ritrova i suoi lunghi e il primo tempo si 
chiude con le due squadre ancora in corsa (42-
40). La ripresa comincia con Me Cloud a fare 
tutto: la sua sfida con Pittis dalla lunga distanza 
0 qualcosa di stellare e le due squadre si prepa­
rano con il quintetto-turbo per la volata (male. 
L'americano di Bianchini è pefetto ed è proprio 
lui che avvia un parziale di 9-0 che porta la Sca­
volini avanti (51-60 al 9') ma la Benetton, dopo 
essersene dimenticata per 10', ritrova il suo Ru­
sconi. L'italiano, complice due falli offensivi di 
Garret, ha più spazio ed il pareggio arriva al 12' 
(60-60) con un tiro pesante di Pittis. È proprio 
l'ex milanese che si riscopre vincente con 7 
punti consecutivi ma il bello deve ancora veni­
re: con Magnifico e Vianini in panchina per falli 
il fuoco si fa perimentrale e si svegli anche 
Myers. Rossi mette dentro la palla del pareggio, 
Me Cloud segna i due tiri liberi decisivi e sul ca­
povolgimento di fronte 6 proprio Pittis a sbaglia­
re 3 volte dalla lunga distanza. UF.O. 

SERIE A14' GIORNATA (ore 18.30) 

BENETTON TREVISO-SCAVOLINI PESARO 75-77 
FORTITUDO BOLOGNA-BUCKLER BOLOGNA 72-75 
CLEAR CANTU'-REGGIO EMILIA 
STEFANELTRIESTE-BIALETTI MONTECATINI 
VIOLA REGGIO CALABRIA-RECOARO MILANO 
KLEENEX PISTOIA-REYER VENEZIA 
GLAXO VERONA-JUVE CASERTA 
BURGHY ROMA-BAKER LIVORNO 

Classifica: Buckler 10; Benetton e Stefanel 6; Recoa-
ro, Glaxo, Caserta, Burghy e Scavolini 4; Viola, Bia-
letti, Clear e Kleenex 2; Reggio Emilia e Venezia 0; 
Baker-1;Fortitudo-2 

SERIE A/2 4* GIORNATA (ore 18.30) 

MONINI RIMINI-BANCO SARDEGNA SASSARI 
TEAMSYSTEM FABRIANO-AURIGA TRAPANI 
TORINO-CARIFE FERRARA 
TELEMARKET FORLI'-SIENA 
DESIO-PETRARCA PADOVA 
GOCCIA DI CARNIA UDINE-PAVIA 
NAPOLI-TEOREMATOUR MILANO 
PUUTALIA VICENZA-CAGIVA VARESE 

Classifica: Desio 6: Siena, Monini, Telemarket, Pa­
via, Teamsystem, Cagiva e Auriga 4; Torino, Napoli, 
Padova, B. Sardegna, Teorematour e Caritè 2; Pulita-
Ila 0; Goccia di Carnia-1 

Pallavolo. Ganev s'infortuna, dà forfait, e Modena balla il samba 

Treviso ritrova il sorriso 
nel giorno più difficile 
§ • Operazione «riscatto immediato» conclu­
sa. La Sisley Treviso e riuscita nella giornata in 
cui non poteva proprio fallire, ad una settimana 
dall'imprevisto ko subito per mano della Dayto-
na di Modena. La società ha deciso di «congela­
re» il 10Si degli stipendi dei giocatori fino ad una 
vittoria importante (Coppa Italia o scudetto) e 
gardini e soci hanno capilo subito che genere di 
aria tirava; sono secsi in campo a padova con­
tro il Petrarca con un unico risultato da acciuffa­
re: la vittoria. Arrivata puntuale (3 a 1, 15-4: 10-
15, 16-14; 15-10 il risultato finale) anche se ha 
dovuto sudare le proverbiali sette camice per 
uscire dal palasport patavino con i due punti in 
mano. «È stata dura ma, alla (ine ce l'abbiamo 
(atta», dicono i dirigenti trevigiani tirando un so­
spiro di sollievo. 

Intanto, l'Alpilour di Cuneo continua nel suo 
momento «nero». Ieri si è bloccato il giocatore 
più importante del sestetto piemontese: Lubo 
Ganev. Si e procurato uno stiramento al musco­
lo dorsale e dovrà restare a riposo per una setti­
mana. Non ci sarà, quindi, oggi contro la Dayto-
na. E da Modena esultano. Sanno perfettamen­
te che il club di Cuneo senza il bulgaro e sicura­
mente meno potente sia in attacco che a muro. 
Il programma della 4» giornata propone anche 
un match di grande importanza, soprattutto per 
la Gabeca di Montichiari, chiamala a conferma­
re quanto di buono fatto vedere finora in cam­
pionato visto che, dalla Coppa Italia, e stata 
estromessa da una lormazione di scric A2: la 
Banca di Sassari. La formazione lombarda ò in 
testa alla classifica a braccetto con la Daytona 
di Modena. Se gli emiliani sono abituati a guar­
dare dall'alto in basso le altre formazioni, la Ga­
beca proprio no. E oggi ha l'occasione per con­
fermare la sua momentanea leadership. 

aunr. 

SERIE A/1 4* GIORNATA (ore 17.30) 

CHARRO PADOVA-SISLEY TREVISO 1-3 
MILAN VOLLEY-FOCHI BOLOGNA 
JOCKEY DEROMA SCHIO-MIA VERONA 
LATTE GIGLIO R. EMILIA-GABECA MONTICHIARI 
MAXICONO PARMA-PORTO RAVENNA 
TOSCANA VOLLEY-SIDIS BAKER FALCONARA 
DAYTONA MODENA-ALPITOUR CUNEO. -

Classifica: Gabeca, Sisley e Daytona 6; Milan, Pe­
trarca," Maxicono, Giglio e Porto 4; Fochi, Alpitour e 
Mia Progetto 2; Sidis, Jockey Deroma e Toscana 0 

SERIE A/2 5* GIORNATA (ore 17.30) 

LUBE MACERATA-BIPOP BRESCIA 
OLIO VENTURI SPOLETO-LAZIO VOLLEY 
GIERRE VALDAGNO-ASPC GIOIA DEL COLLE 
EL CAMPERÒ C.CASTELLO-C ARI FANO 
CATANIA-MOKA RICA FORLÌ' 
BANCA DI SASSARI-COM CAVI NAPOLI 
ULIVETO LIVORNO-GIVIDI' MILANO 
LES COPAINS FERRAR A-TRACO TNT CATANIA 

Classifica: Lube e Com Cavi 8; Popolare, Bipop e Uli­
veto 6; Traco TNT, Gioia del Colle, Les Copains, Ven­
turi, Moka Rica, Carifano e Catania 4; Gividì 2; Lazio 
Volley, Gi. Erre e El Camperò 0 

Le inchieste di Piedopoli 

Zamparini sul caso Palestre» 
«A Venezia è pulito» 
Torino: Borsano dai giudici 
• • VENEZIA. Il proprietario 
ed ex presidente del Venezia 
calcio 1907 Maurizio Zampa­
rini, destinatario di un avviso 
di garanzia nell'ambito del­
l'inchiesta della magistratura 
torinese su irregolarità ammi­
nistrative per la compravendi­
ta di giocatori, ha voluto pre­
cisare che il caso Palestra è 
stato «gonfiato a dismisura» e 
la contabilità della sua società 
è della «massima trasparenza 
e correttezza». L'industriale 
friulano aggiunge inoltre che 
«non esistono false fatturazio­
ni e non esiste alcuna evasio­
ne». Zamparini all'epoca era a 
capo del sodalizio arancione-
roverde, e l'ingaggio del gio­
catore Alessandro Palestra, 
mai utilizzato, avvenne sotto 
la sua gestione. «Gli addetti ai 

lavori - prosegue il comunica­
to dell'ex presidente - adope­
ravano normalmente questo 
sistema per regolarizzare pa­
gamenti biennali anche all'in­
saputa del loro presidente». 
Nel frattempo a Torino, altro 
versante dell'inchiesta, l'ex 
patron della squadra granata 
Gian Mauro Borsano, deputa­
to socialista e inquisito nelle 
indagini, sarebbe disponibile 
a incontrare il giudice Giaco­
mo Sandrelli, titolare dell'in­
chiesta. Mentre per quanto ri­
guarda le indagini sul trasferi­
mento di Baiano dall'Empoli 
all'Avellino, il direttore gene­
rale della società toscana Sil­
vano Bini ha ribadito la rego­
larità della compravendita del 
giocatore sostenendo che an­
che la Lega calcio ne era al 
corrente. 

Organizzato dal G.S. Fafv Valdichiana -1954 

A Cortona 
il Premio Sport e Cultura 

e il Trofeo Faltoni 

Ieri sera Gran Gala al Teatro Signorelli di 
Cortona (Ar) per la consegna del «Premio 
Sport e Cultura Città di Cortona 1993» a 
Eddy Merckx, Gianni Rivera e Giampaolo 
O r m e z z a n o . Sono s ta te c o n s e g n a t e 
medaglie d'oro per meriti sportivi a Juri 
Chechi, Gianfranco Rosi, Roberto Chiap­
pa, Federico Paris, Claudio Golinelli e al 
redattore de l'Unità Gino Sala. 
La serata condotta da Martina Colombari 
e Giacomo Santini ha visto un piacevole 
dibattito tra premiati e giornalisti e l'esibi­
zione di personaggi dello spettacolo tra i 
quali Tony Santagata, Gianni Drudi, Ema­
nuela Aureli e Giorgio Borei. Ripresa dal 
Tgs Rai, sarà t rasmessa mercoledì 20 
ottobre dalle 16 alle 16.30 su Rai Tre. 
Oggi alle i o il Trofeo Faltoni, gara ciclisti­
ca nazionale Crono-coppie juniores per 
Regioni alla quale prenderanno il via una 
ventina di coppie con i migliori specialisti 
italiani compresi i vincitori del recente 
mondiale in Australia. Il percorso toccherà 
le cittadine di Foiano della Chiana, Fratta, 
Camucia, Vallone, San Lorenzo Camucia 
per un totale di 32 km. Starter d'eccezio­
ne Eddy Merckx e Alfredo Martini. 

I 

Martedì 19 ottobre 
in edicola 

con f Unità. 
l'inserto di ciclismo 

Un Anno? su Due Ruote 
Campioni, 

protagonisti, storie, 
vinti e vincitori del pedale 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

64 
90 
66 
88 
74 

5 
14 
35 
68 
75 

16 
65 
22 
76 
58 
78 
46 
14 
88 
54 

13 
33 
25 
25 
12' 
34 
30 
31 
42 
27 

80 
9 

14 
54 
46 
70 
61 
27 
36 
71 

14 
75 
12 
2 

88 
60 
12 
70 
19 
15 

ffmwi 

2 2 2 2 2 1 1 X 2 2 2 1 
LE QUOTE: ai 12 L. 62.865.000 

agli 11 L. 1.992.000 • 
ai 10 L. 170.000 ' 

E IN VENDITA IL MENSILE | 
DI NOVEMBRE 

del LOTTO 
da 20 ann! 

PER SCEGLIERE IL MEGUO! 

COME FUNZIONA IL 
GIOCO DEL LOTTO? 

L'esercizio del gioco del Lotto, sta­
bilito dalla Leggo n 528 dol 2 agosto 
19B2, ò riservate allo Stato ed ò affi, 
dato all'Amminlstraziono autonoma 
dei monopoli di Stato che lo gestisco, 

nell'ambito dot monopoli fiscali, polle 
(orme o nei modi previsti da dotte 
Logge o successivo regolamento di 
applicazione ed esecuzione. 

Le ostrazionl avvengono presso le 
Intendenze di Finanza di ciascun 
capoluogo di provincia, cioè Bari -
Caglian - Fironzo - Gonova • Milano -
Napoli - Palermo • Roma - Tonno -
Vonozia, ad opera di una commissio­
ne comprendente l'Intendente di 
Finanza (cho presiedo), da un 1 unzio­
ne rio dei Ministero del Tesoro e da 
un funzionano dell'Amministrazione 
dei monopoli di Stato 

I cinque numeri tono estratti ogni 
sabato mattina con le modalità stabili­
te annualmente de uno speciale 
decreto. 

Una commissione di zona procodo 
alle operazioni di riscontro dello 
scommosse, convalida i numeri 
estratti o redige il bollettino ufficialo di 
zona per le vincite nella circoscrizio­
ne, da pubblicarsi settimanalmonlo 

A 


